PERCORSO PER LA COSTITUZIONE  DELL'AZIENDA  PUBBLICA  DEI SERVIZI  ALLA PERSONA – PRESA D'ATTO DELLE OSSERVAZIONI DELLA REGIONE MARCHE – APPROVAZIONE NUOVO SCHEMA DI STATUTO

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge Regionale 26 febbraio 2008 n. 5 recante ad oggetto: “Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona”;

VISTO, in particolare, l'art. 10 della citata Legge regionale in base al quale:

“I Comuni possono istituire, anche in forma associata con altri Enti locali e con soggetti pubblici e privati, nuove Aziende (…) che abbiano la finalità di gestire in maniera integrata i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari.

Le Aziende (…) possono essere istituite nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla programmazione regionale di settore e d'Ambito sociale.

Lo statuto della nuova Azienda è approvato dalla Regione”.

VISTO, altresì, il Piano Sociale Regionale 2008/2010 approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 98 del 29 luglio 2008;

PRESO ATTO che nel cap. III.2 del Piano (Il potenziamento degli strumenti di programmazione e

della gestione integrata dei servizi) è incluso il paragrafo dal titolo: “L'avvio o il rafforzamento di

strumenti di gestione integrata di servizi sociali”, contenente le seguenti considerazioni:

“(...) La difficoltà di promuovere forme di gestione integrata di servizi sociali costituisce uno degli

elementi di “blocco” del sistema.

La Regione promuove, per il prossimo triennio, interventi di incentivazione alla gestione integrata

individuando, nei seguenti punti, i criteri di fondo per procedere.

Saranno individuate forme concrete di incentivazione economica da costruire in base alle singole

caratteristiche e modalità che il territorio vorrà utilizzare:

-compete ai Comuni scegliere lo strumento da adottare per la gestione associata dei servizi all'interno della normativa vigente (d.lgs. 267/2000 – norme che istituiscono le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona)

-la Regione promuove l'utilizzo dell'Azienda dei Servizi alla Persona sia come strumento originario sia come azienda nata dalla trasformazione delle IPAB in base ad indicazioni normative specifiche che si adotteranno nel corso del triennio di vigenza del presente Piano con relativi percorsi di accompagnamento.”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 101 del 26 gennaio 2009 con la quale è stato   approvato il Regolamento regionale attuativo della L.R. 5/2008 (Regolamento n.2/2009);

RICHIAMATA la deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 14 del 5 marzo 2009 con la quale è stato approvato lo schema di Statuto della costituenda Azienda pubblica di servizi alla persona, fissando il termine di aprile 2009 per il recepimento da parte dei Consigli comunali delle municipalità dell'Ambito;

CONSIDERATO che, entro il termine prefissato, sono pervenute le seguenti adesioni:

	BELVEDERE OSTRENSE
	C.C. n.  2  del 27 Marzo 2009

	CASTELBELLINO
	C.C. n.  9  del 18 Marzo 2009

	CASTELPLANIO
	C.C. n. 17  del 01 Aprile 2009

	JESI
	C.C. n. 66  del 13 Marzo 2009

	MAIOLATI SPONTINI
	C.C. n. 11  del 23 Marzo 2009

	MERGO
	C.C. n. 15 del  20 Aprile 2009

	MONSANO
	C.C. n. 15 del  08 Aprile 2009

	MONTECAROTTO
	C.C. n. 17 del  19 Marzo 2009

	MONTEROBERTO
	C.C. n.  20 del  02 Aprile 2009

	MORRO D'ALBA
	C.C. n.  6 del  23 Aprile 2009

	POGGIO SAN MARCELLO
	C.C. n.  8 del   25 Marzo 2009

	ROSORA
	C.C. n. 16 del  23 Marzo 2009

	SAN MARCELLO
	C.C. n. 14 del  27 Marzo 2009

	SAN PAOLO DI JESI
	C.C. n. 15 del  18 Aprile 2009

	SANTA MARIA NUOVA
	C.C. n. 16 del  17 Aprile 2009

	STAFFOLO
	C.C. n. 15 del  07 Aprile 2009


ATTESO che, in base a quanto stabilito nella citata deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 14/2009, il Comune di Jesi, in qualità di Ente capofila dell'Ambito, ha curato gli adempimenti concernenti l'art. 9 del Regolamento Regionale n. 2/2009;

PRESO ATTO che la citata disposizione regolamentare recita quanto segue:

     “1. Al fine dell'approvazione dello Statuto delle nuove Aziende, i soggetti di cui all'articolo 10     della legge inviano alla struttura regionale competente copia conforme dell'atto costitutivo e dello Statuto entro trenta giorni dalla loro adozione.

2. La Giunta regionale approva lo Statuto entro sessanta giorni dalla data di ricevimento, sulla base dell'istruttoria della struttura regionale che si avvale allo scopo della commissione di cui all'art. 10, comma 3.

3. La struttura regionale può richiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio. La richiesta di chiarimenti sospende i termini del procedimento, che riprendono a decorrere dalla data di ricevimento di quanto richiesto

4. (omissis)”

VERIFICATO che in data 29 aprile 2009 il Comune di Jesi ha trasmesso alla Regione Marche lo schema di Statuto adottato dalle 16 municipalità citate;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 0261673 del 13 maggio 2009 (in allegato sub A), la Regione Marche – Servizio Politiche Sociali ha formulato alcune osservazioni sul testo dello Statuto, invitando le Amministrazioni ad apportare correttivi ed integrazioni;

SEGNALATO, altresì, che la Regione con la stessa nota sopra citata ha indicato la necessità di procedere alla stipula di una convenzione tra i Comuni aderenti, quale atto prodromico all'approvazione dello Statuto; 

RICHIAMATA la deliberazione de Comitato dei Sindaci n. 38 del 22 luglio 2009 con la quale sono state recepite le osservazioni della Regione Marche ed è stato adottato lo schema di nuovo Statuto nonché lo schema di Convenzione;

CONSIDERATO che con il medesimo provvedimento:

· è stato deciso di denominare la costituenda Azienda Pubblica di Servizi alla Persona con l'acronimo Asp Ambito 9

· è stato espresso l'auspicio affinchè tutte le 21 municipalità dell'Ambito possano aderire al progetto costitutivo dell'Azienda

VERIFICATO che con Legge Regionale n. 18 del 28 luglio 2009 (Assestamento 2009) è stata approvata un'ulteriore modifica alla L.R. 26 febbraio 2008 n. 5 prevedendo che l'incompatibilità della carica di Presidente e Amministratore dell'A.P.S.P con la carica di Sindaco, Assessore e Consigliere Comunale non si applica “agli organi delle Aziende di cui all'art. 10” della citata Legge;

VISTA, da ultimo, la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1276 del 3 agosto 2009 recante ad oggetto: “Approvazione delle Linee Guida per la predisposizione e approvazione dei piani triennali di ambito sociale 2010-2012”;

RILEVATO che il paragrafo 3.1.3 delle citate Linee Guida (“Il rafforzamento istituzionale dell’Ambito territoriale e la gestione associata dei servizi”) stabilisce le seguenti forme di incentivazione economica per i territori che decidano la costituzione di Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona,  ai sensi del più volte richiamato art. 10 della L.R. 5/2008:
“Al fine di rendere effettiva la trasformazione organizzativa del sistema, la Regione (…) ha previsto, nell’ambito dei criteri di riparto agli Enti Locali e agli Ambiti Territoriali del Fondo unico per le politiche sociali, una percentuale specifica del 5% a partire dall’anno 2010, quale incentivo al potenziamento organizzativo, alzato al 10% per l’anno 2011”.
A voti _______ resi per alzata di mano

DELIBERA

· di prendere atto delle osservazioni, in allegato sub A), formulate dalla Regione Marche in merito allo schema di Statuto della costituenda Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (art. 10 L.R. 26 febbraio 2008 n. 5), già approvato con deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 14 del 5 marzo 2009 nonché da questo Comune con delibera consiliare n… del …
· di approvare, conseguentemente, il nuovo schema di Statuto della costituenda Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, nel testo in allegato sub B), modificato con deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 38 del 22 luglio 2009.
· di approvare lo schema di convenzione per la costituzione dell'Azienda nel testo di cui all'allegato sub C).

· di dare mandato al Comune capofila di Jesi di curare gli adempimenti successivi concernenti la trasmissione della documentazione alla Regione Marche ai sensi di quanto  previsto dall'art. 9 del Regolamento Regionale n. 2/2009.

· di dare atto che il presente provvedimento con comporta immediata necessità di adozione di impegno di spesa, in quanto propedeutico all'espletamento del procedimento di approvazione dello Statuto da parte della Regione Marche, ai sensi dell'art. 9 del Regolamento regionale n. 2 del 27 gennaio 2009.

